
 
Proc. RGE 262/2024 

 
TRIBUNALE DI TRANI 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE SINCRONA TELEMATICA 
 
La sottoscritta avv. Anna Barbera, con studio a Corato in Via Duomo 6, profes-
sionista delegato alle operazioni di vendita ai sensi dell’art. 591 bis cpc nonché 
custode nella procedura esecutiva immobiliare iscritta al n. RGE 262/2024 giusta 
ordinanza del 17.12.2025 del Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Trani, 
Dott.ssa Diletta Calò 

A V V I S A 
che il giorno 31 marzo 2026 ore 11.00 per il tramite della piattaforma 
www.gobidreal.it, si procederà alla vendita senza incanto relativa alla procedura 
esecutiva 262/2024 R.G.E., nelle forme di rito, mediante le modalità di cui alla 
vendita sincrona telematica ex art. 21 D.M. 26 febbraio 2015 n.32, del seguente 
immobile: 
LOTTO UNICO 
Piena proprietà per la quota di 1/1 di fondo rustico situato in agro di Terlizzi, con-
trada “Pisciniello”. Trattasi di terreno agricolo esteso per complessivi 8.966 m², 
costituito da giacitura pianeggiante,  accessibile mediante realizzazione di varco 
su strada asfaltata (Strada Monserino) e risulta recintato su più lati. Sul terreno 
insistono serre agricole stagionali in ferro/plastica del tipo “tunnel”, per una su-
perficie coperta complessiva pari a 5.958 m², oltre area a seminativo irriguo pro-
duttiva di circa 3.000 m².  
Nel fondo è presente un pozzo artesiano (profondità 400 m) dotato di elettropom-
pa, attualmente inattivo e privo di autorizzazione all’estrazione di acqua, per il 
quale è stata presentata in passato istanza di concessione in sanatoria, per la cui 
regolarizzazione si rimanda alla perizia estimativa in atti. 
È altresì presente una cisterna interrata in cemento armato, realizzata in opera, 
destinata alla raccolta di acque.  
Attualmente l’accesso al terreno avviene da particella adiacente non oggetto di 
pignoramento. Lo stato conservativo delle serra (struttura) è generalmente buono. 
 
Identificato in catasto terreni: 
foglio 29 particella 131, consistenza 82 are 99 centiare, Serra, classe U, RD 
321,46, RA 141,44; 
foglio 29 particella 494, consistenza 6 are 67 centiare, Serra, classe U, RD 25,84, 
RA 11,37 
 
Stato di occupazione: occupato in forza di contratto di locazione opponibile alla 
procedura, ma non trascritto nei pubblici registri. 
 



Regolarità edilizie: 
La realizzazione delle serre è avvenuta nel 2000 con regolare concessione edilizia 
n. 41/99 rilasciata in data 31/12/1999 e successiva variante del 6/12/2000 dal Co-
mune di Terlizzi 
Per quanto concerne invece il pozzo artesiano esistente sulla particella 131, allo 
stato attuale, non risulta rilasciata alcuna autorizzazione per l’estrazione e 
l’utilizzazione di acque sotterranee. 
Il certificato di destinazione urbanistica relativo alle particelle oggetto di pigno-
ramento, certifica che i suoli in agro di Terlizzi, distinti in catasto al fg. 29 p.lle 
131 e 494, ricadono in Zona “E-AGRICOLA”. Per tali aree si applicano le Norme 
Tecniche di Attuazione del P.R.G. di cui articoli 2.13 – 2.14 – 2.15 – 2.16 – 2.17 – 
2.18 – 2.19 
 
Titolo di provenienza: 
L’immobile è pervenuto al debitore esecutato in forza di atto di compravendita del 
29.02.1996 rep. 1807 a firma di Notaio Berardi Roberto rep. 1807, trascritto in 
data 01.03.1996 al n. 3401 
 
PREZZO BASE D’ASTA DEL LOTTO € 90.133,20 (novantamilacentotren-
tatre/20) 
OFFERTA MINIMA: € 67.599,90 (sessantasettemilacinquecentonovantano-
ve/90) 
RILANCIO MINIMO IN CASO DI GARA: € 1.800,00 (€ milleottocento/00) 
Per tutto ciò che concerne l’esistenza di ipoteche, pignoramenti, servitù esistenti, 
costituite e/o costituende, pesi, oneri ed ulteriori gravami a qualsiasi titolo gravan-
ti sul bene nonché la consistenza e la descrizione di quanto oggetto del presente 
avviso si fa pieno e ampio riferimento, agli effetti di legge, alla relazione di stima 
del Per. Agr. Paolo Petruzzella comprensiva degli allegati e depositata telemati-
camente, consultabile presso lo studio del professionista delegato, nonché pubbli-
cata sui siti internet Gobid International Auction srl e Edicom Finance srl al fine 
della visione di chiunque ne fosse interessato; in ogni caso l’aggiudicatario, per gli 
immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico edilizia, potrà avva-
lersi delle disposizioni di cui all’art. 46, comma n.5, del D.P.R. n.380 del 6 giugno 
2001 e di cui all’art. 40, comma 6, della L. n. 47 del 28 febbraio 1985, al fine di 
richiedere concessioni edilizie in sanatoria, a propria cura e spese ed ove possibi-
le, entro il termine di 120 giorni, dalla notifica del decreto di trasferimento emesso 
dal Giudice dell'Esecuzione ricorrendone i presupposti. Resterà inoltre a carico 
dell’aggiudicatario ogni onere di adeguamento alla vigente normativa catastale e 
in particolare alla normativa di cui al D.L. 31.05.2010 n.78 convertito in Legge 
del 30.07.2010 n.122 in caso di trasferimento, costituzione o scioglimento di co-
munione o diritti reali. 
Si precisa: 
- che la vendita ha luogo nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, 
anche in relazione alla Legge n.47/85 e sue successive modificazioni e/o integra-



zioni, ovvero in relazione al D.P.R. n.380 del 6 giugno 2001, ai rispettivi prezzi 
base indicati, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servi-
tù attive e passive; 
- che la vendita è a corpo e non a misura, sicchè eventuali differenze di misura 
non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, 
precisandosi che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la ga-
ranzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. 
Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità 
della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere -ivi compresi, ad esempio, quelli ur-
banistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti 
alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente 
non pagate dal debitore-, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e 
comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimen-
to, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazio-
ne dei beni da parte del consulente tecnico del G.E.. 
- che la vendita nell’espropriazione forzata non è soggetta alle norme concernenti 
la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun mo-
tivo, sicché eventuali vizi, mancanza di qualità, difformità e oneri di qualsiasi ge-
nere (es. oneri urbanistici, spese per l’adeguamento di impianto alle leggi vigenti, 
spese condominiali non pagate dal debitore), anche se occulti, inconoscibili o co-
munque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo a risarcimenti, indenni-
tà o riduzioni di prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni; 
- che in ogni caso l’aggiudicatario, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi del-
le disposizioni di cui all’art. 40 co. 6 della L. n. 47/1985, come integrato e modifi-
cato dall’art. 46 co. 5 del D.P.R. n.380/2001, al fine di richiedere concessioni edi-
lizie in sanatoria, a propria cura e spese, entro il termine di 120 giorni. Resterà 
inoltre a carico dell’aggiudicatario ogni onere di adeguamento alla vigente norma-
tiva catastale e in particolare alla normativa di cui al D.L. n.78/2010, convertito in 
L. n.122/2010, in caso di trasferimento, costituzione o scioglimento di comunione 
o diritti reali; 
- che le spese di aggiudicazione e gli onorari del professionista, per la sola parte 
riguardante le operazioni successive a quelle relative alla vendita, sono a carico 
dell’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 179 bis disp. att. c.p.c., con esclusione delle 
spese relative alle cancellazioni delle formalità pregiudizievoli, che andranno po-
ste a carico della procedura ai sensi dell’art. 2770 co. 2 c.c.;  
- che, qualora l’aggiudicatario non lo esenti, il custode procederà alla liberazione 
dell’immobile ove esso sia occupato dal debitore o da terzi senza titolo, con spese 
a carico della procedura sino all’approvazione del progetto di distribuzione; 
- che la partecipazione alla vendita non esonera gli offerenti dal compiere le visure 
ipotecarie e catastali. 
- Il presente avviso, almeno 45 giorni prima del termine di presentazione delle 
offerte, sarà pubblicato sul Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero della 
Giustizia (https://pvp.giustizia.it), e, unitamente all’ordinanza per esteso ed alla 
relazione di stima dell’esperto, sui siti internet www.asteannunci.it e 
www.gobidreal.it 



- Del presente avviso verrà data notizia mediante affissione di n.10 manifesti mu-
rali nelle principali vie e piazze del Comune di ubicazione dell’immobile. 
- Per l’ipotesi di ricorso al finanziamento bancario, si informa che esiste apposita 
convenzione per la concessione di mutui ipotecari; l’elenco delle banche conven-
zionate potrà essere consultato sul sito internet www.abi.it 
 

MODALITA DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
a) Chiunque, eccetto il debitore esecutato e gli altri soggetti a cui è fatto divieto 
dalla legge, può partecipare alla gara; gli interessati all’acquisto potranno formula-
re l’offerta personalmente o a mezzo di avvocato per persona da nominare ex artt. 
579 co. 3 e 583 c.p.c.; 
b) l’offerta dovrà essere sottoscritta e presentata digitalmente dall’offerente entro 
le ore 12,00 del giorno antecedente a quello della udienza di vendita, con le moda-
lità di cui al capo III del D.M. n.32/2015 di seguito sintetizzate: 
b.1) gli interessati all’acquisto dovranno formulare l’offerta mediante compilazio-
ne del modulo web “Offerta Telematica” disponibile sul Portale delle Vendite 
Pubbliche del Ministero della Giustizia oppure sul portale del Gestore della vendi-
ta www.gobidreal.it.it. A tale modulo è possibile accedere dalla scheda relativa al 
lotto in vendita. Il “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” è 
consultabile all’indirizzo http://pst.giustizia.it, sezione “documenti”, sottosezione 
“portale delle vendite pubbliche”;  
b.2) l’offerta dovrà essere inviata a mezzo di casella di posta elettronica certificata 
all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it, e 
si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministe-
ro della Giustizia; 
b.3) l’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, 
ovverosia utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato 
da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori; 
b.4) in alternativa, sarà possibile trasmettere l’offerta e i documenti allegati a 
mezzo di casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi 
dell’art. 12 co. 4 e dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tale 
caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio o 
in un suo allegato di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa 
identificazione del richiedente (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà 
concretamente operativa allorché saranno eseguite a cura del Ministero delle Giu-
stizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015); 
b.5) l’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attual-
mente pari ad € 16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del 
DPR n.447/2020. Il bollo può essere pagato sul portale dei servizi telematici 
all’indirizzo http://pst.giustizia.it, tramite il servizio “pagamento di bolli digitali”, 
con carta di credito o bonifico bancario; 
c) il soggetto che presenta l’offerta può trasmettere una sola offerta per ciascun 
esperimento di vendita; 



d) l’offerta è irrevocabile, salvi i casi di cui all’art. 571 co.3 c.p.c., ovvero che: 1) 
il giudice disponga l’incanto; 2) siano trascorsi centoventi giorni dalla sua presen-
tazione ed essa non sia stata accolta; 
e) L’offerta deve contenere: 
e.1) l’indicazione del cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fisca-
le/partita i.v.a., domicilio, stato civile, recapito telefonico mobile di chi sottoscrive 
l’offerta e l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per 
trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni, nonché copia del documento 
di identità e del codice fiscale. 
Quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il 
codice fiscale, andrà indicato il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del 
Paese di residenza o, in mancanza, analogo codice identificativo, come previsto 
dall’art. 12 co. 2 del D.M. n. 32/2015. 
Nel caso di cittadino straniero extra UE regolarmente residente o domiciliato in 
Italia da almeno tre anni, dovrà essere allegato l’eventuale permesso di soggiorno 
e/o passaporto italiano; negli altri casi, il cittadino extracomunitario dovrà allegare 
documentazione attestante la condizione di reciprocità tra l’Italia e il suo stato di 
appartenenza o indicare il Trattato Internazionale che gli consente l’acquisto 
dell’immobile in Italia. 
In caso di offerente coniugato in regime di comunione dei beni, dovranno essere 
indicati anche i corrispondenti dati del coniuge e all’offerta dovrà allegarsi anche 
copia del documento di identità e del codice fiscale di quest’ultimo. 
In caso di offerente minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente da 
uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice Tutelare, e all’offerta dovrà 
allegarsi copia del documento di identità e del codice fiscale del soggetto offeren-
te e del soggetto che sottoscrive l’offerta nonché copia del provvedimento di auto-
rizzazione. 
Nel caso in cui l’offerente sia una ditta individuale, l’offerta dovrà contenere i dati 
identificativi della ditta, inclusi partita iva/codice fiscale, ed all’offerta dovrà esse-
re, altresì, allegato il certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese di data 
non anteriore a tre mesi. 
Nel caso di offerente nella qualità di legale rappresentante di una società (sia essa 
di persone che di capitali), l’offerta dovrà contenere i dati identificativi della so-
cietà, inclusi partita iva/codice fiscale, ed all’offerta dovrà essere, altresì, allegato 
il certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese di data non anteriore a tre 
mesi dal quale risulti la costituzione della società e i poteri conferiti all’offerente. 
In caso di società di capitali amministrate da un Consiglio di Amministrazione 
occorre allegare anche l’estratto autentico della delibera consiliare di autorizza-
zione. 
Nel caso di offerta formulata da più persone, alla stessa andrà allegata copia anche 
per immagine della procura rilasciata dagli altri offerenti -per atto pubblico o per 
scrittura privata autenticata- in favore del soggetto che sottoscrive digitalmente 
l’offerta o del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata per la 
vendita telematica. Nell’offerta o nella procura dovranno specificarsi le quote o i 
diritti che ciascuno intende acquistare; in mancanza, l’offerta si intenderà in quota 



proporzionale al numero degli offerenti. 
In caso di offerta per persona da nominare, che può essere formulata solo da un 
avvocato, quest’ultimo -in caso di aggiudicazione-, perentoriamente entro il terzo 
giorno successivo (si computano anche i giorni festivi e/o non lavorativi) 
all’esame delle offerte dovrà recarsi nello studio del Professionista Delegato e 
dichiarare le generalità della persona per cui ha formulato l’offerta. 
Nell’occasione l’avvocato legale depositerà al Professionista Delegato la procura 
speciale notarile in forza della quale ha agito (non sono ammesse procure o man-
dati diversi) o comparirà innanzi al Professionista Delegato unitamente alla parte 
per cui ha formulato l’offerta la quale dichiarerà al Professionista Delegato di ac-
cettare la nomina. Di tale operazione il Professionista Delegato redigerà apposito 
verbale che depositerà nel fascicolo telematico per le successive formalità fiscali a 
cura della Cancelleria ed a spese dell’aggiudicatario. 
e.2) l’ufficio giudiziario dinanzi al quale pende la procedura, l’anno e il numero 
del registro generale (R.G. Es.) della procedura e il nome del Professionista Dele-
gato alla vendita; 
e.3) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 
e.4) i dati identificativi del bene a cui si riferisce l’offerta; 
e.5) l’indicazione del prezzo offerto, che potrà essere pari al valore base stabilito 
per l’esperimento di vendita per cui è presentata o anche inferiore fino ad un quar-
to dello stesso valore base (ovvero pari all’offerta minima indicata nel presente 
avviso di vendita), e dell’importo versato a titolo di cauzione, unitamente alla da-
ta, orario e numero di CRO o TRN del bonifico effettuato per il versamento e al 
codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma; 
e.6) l’indicazione del termine, non superiore a centoventi giorni 
dall’aggiudicazione, non suscettibile di proroghe, per il versamento del saldo del 
prezzo e degli ulteriori oneri, diritti e spese conseguenti alla vendita; in mancanza 
di indicazione, il termine si intenderà pari a centoventi giorni; 
e.7) la dichiarazione espressa di avere preso visione della perizia di stima; 
e.8) ogni altro elemento utile alla valutazione dell’offerta; 
f) cauzione nella vendita senza incanto: l’offerente dovrà versare anticipatamente, 
a titolo di cauzione, una somma pari al 10% del prezzo offerto, esclusivamente 
mediante bonifico bancario ex art. 12 del D.M. n. 32/2015, sul conto corrente in-
testato a “Proc. es. imm. RG ES. 262/2024” al seguente IBAN: 
IT78T0542441720000001004533 con causale “Cauzione per offerta di acquisto 
lotto unico RGE 262/2024 Tribunale di Trani”, ed allegare all’offerta copia della 
ricevuta del bonifico “eseguito” con valuta di accredito sul conto della procedura 
entro il termine di scadenza della domanda di partecipazione (ore 12,00 del giorno 
precedente l’esame delle offerte); qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita 
telematica non venga riscontrato l’accredito delle somme sul conto corrente inte-
stato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata 
inammissibile. 
Tenendo conto dei tempi bancari per l’accredito dei bonifici, si consiglia precau-
zionalmente di effettuare il bonifico almeno 5 giorni prima del termine ultimo 



fissato per la presentazione delle offerte (ore 12:00 del giorno antecedente alla 
vendita). 
g) l’offerta è inefficace se: a) pervenuta oltre il termine fissato per la presentazio-
ne; b) inferiore all’offerta minima; c) non accompagnata dalla cauzione di importo 
complessivo pari al 10% del prezzo offerto. 
 

ESAME E MODALITA’ DI DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE 
h) L’esame delle offerte e la deliberazione sulle stesse avverranno il giorno suc-
cessivo alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle stesse, all’ora 
indicata dal medesimo professionista mediante la modalità telematica di cui 
all’art. 21 D.M. 26 febbraio 2015, n. 32 “Vendita sincrona telematica”. Chiunque 
può assistere alle operazioni di vendita solo ed esclusivamente mediante connes-
sione all’indirizzo internet del gestore della vendita previa registrazione sul porta-
le. Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal professionista 
delegato solo nella data ed all’orario dell’udienza di vendita telematica innanzi 
indicata. La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà 
luogo esclusivamente tramite l’area riservata del sito www.spazioaste.it, acceden-
do alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute alme-
no 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta 
elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica utilizzata per trasmettere l’offerta. Si precisa che anche nel caso di 
mancata connessione da parte dell’unico offerente, l'aggiudicazione potrà comun-
que essere disposta in suo favore. 
i) Modalità di deliberazione sulle offerte 
i.1) UNICA OFFERTA 
Se l’offerta è pari o superiore al valore base stabilito per l’esperimento di vendita 
per cui è presentata, la stessa è senz’altro accolta. In questo caso il professionista 
delegato farà luogo alla vendita anche nell’ipotesi in cui sia presentata istanza di 
assegnazione di cui al successivo punto q). 
Se l’offerta è inferiore rispetto al valore base d’asta in misura non superiore ad un 
quarto, il professionista delegato può far luogo alla vendita in tutti i casi in cui 
riterrà che non vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una 
nuova vendita, dandone adeguata motivazione, e sempre che non siano presentate 
istanze di assegnazione di cui al successivo punto q). 
i.2) PLURALITA’ DI OFFERTE 
In tutti i casi in cui vi siano più offerte, anche nel caso in cui una offerta sia pari al 
valore base d’asta e l’altra sia pari alla c.d. offerta minima, il professionista dele-
gato inviterà gli offerenti ad una gara sull’offerta più alta. La gara sarà aperta e si 
svolgerà secondo il sistema dei rilanci entro il termine massino di tre minuti. Nel 
caso in cui il prezzo conseguito all’esito della gara è inferiore al valore base stabi-
lito per l’esperimento di vendita, il professionista delegato non procede 
all’aggiudicazione se sono state presentate istanze di assegnazione di cui al suc-
cessivo punto q). 
Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni, il Professionista Dele-
gato aggiudicherà l’immobile a chi abbia formulato l’offerta più alta o, in caso di 



offerte uguali, a chi abbia formulato l’offerta migliore, fermo restando che, anche 
in questo caso, prevarrà sulla vendita l’istanza di assegnazione eventualmente 
presentata, sempreché l’offerta più alta o quella presentata per prima sia inferiore 
al valore base d’asta. 
Ai fini della individuazione della offerta migliore, il Professionista Delegato terrà 
conto dell’entità del prezzo, della cauzione prestata, delle forme e dei tempi di 
pagamento, dell’anteriorità di presentazione dell’offerta, nonché di ogni altro ele-
mento utile indicato nell’offerta, a norma dell’art. 573 c.p.c.. 
In definitiva, in tutti i casi in cui siano state presentate istanze di assegnazione e il 
prezzo che può conseguirsi per effetto dell’aggiudicazione sia inferiore al valore 
base dell’esperimento di vendita in corso, il Professionista Delegato non darà luo-
go alla vendita e procederà all’assegnazione. 
l) All’esito della gara, in caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a tito-
lo di cauzione da parte degli offerenti non aggiudicatari (al netto degli eventuali 
oneri bancari) sarà a questi ultimi restituito mediante bonifico sul conto corrente 
utilizzato per il versamento della cauzione medesima. 
m) L’offerente aggiudicatario dovrà versare il saldo del prezzo di aggiudicazione, 
entro il termine di giorni centoventi, non suscettibile di proroghe, - o nel diverso 
inferiore termine indicato in offerta - dalla aggiudicazione, detratta la somma già 
versata a titolo di cauzione, con le medesime modalità e sul medesimo conto cor-
rente su cui ha versato la cauzione in fase di formulazione dell’offerta, ovvero a 
mezzo bonifico bancario sul conto corrente bancario intestato a Proc. es. imm. RG 
ES. 262/2024” al seguente IBAN: IT78T0542441720000001004533 con causale 
“saldo prezzo lotto unico RGE 262/2024 Tribunale di Trani”, con valuta di accre-
dito entro lo stesso termine. 
In caso di credito fondiario (art. 41 T.U.B.), il versamento avverrà nello stesso 
termine e nella misura dovuta direttamente in favore della banca procedente o 
intervenuta, salvo il subentro dell’aggiudicatario nel contratto di finanziamento 
stipulato dall’esecutato a termini e condizioni di legge. In caso di contratto di fi-
nanziamento, il versamento del prezzo potrà avvenire, nello stesso termine e nella 
misura indicata, mediante versamento diretto in favore della procedura delle 
somme erogate e accensione di ipoteca di primo grado sull’immobile oggetto di 
vendita. 
n) Nello stesso termine stabilito per il pagamento del saldo prezzo, e con le stesse 
modalità di cui sopra, l’aggiudicatario dovrà depositare un fondo spese, pari al 
10% del prezzo di aggiudicazione (salvo integrazioni), a copertura delle spese 
poste a suo carico, tra cui spese di registrazione, trascrizione, volturazione nonché 
onorari del Professionista Delegato per la sola parte riguardante le operazioni suc-
cessive a quelle relative alla vendita, ai sensi dell’art. 179 bis disp. att. c.p.c., con 
esclusione delle spese relative alle cancellazioni delle formalità pregiudizievoli, 
che andranno poste a carico della procedura ai sensi dell’art. 2770 co. 2 c.c.. 
Sempre nel termine fissato per il versamento del prezzo l’aggiudicatario dovrà 
consegnare al Professionista Delegato una dichiarazione scritta, resa nella consa-
pevolezza della responsabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni false e 
mendaci, contenente le informazioni prescritte dall’art.22 del D. Lgs. n.231/2007 



(dichiarazione antiriciclaggio). Il mancato deposito della dichiarazione è causa 
ostativa all’emissione del decreto di trasferimento. 
o) In caso di mancato versamento, nel termine stabilito, del saldo del prezzo e del 
fondo spese, il Giudice dell’Esecuzione con decreto dichiarerà la decadenza 
dell’aggiudicatario e pronuncerà la perdita della cauzione a titolo di multa, salvo il 
risarcimento del maggior danno ai sensi dell’art. 587 c.p.c. e dell’art. 177 disp. att. 
c.p.c.. 
p) Nella vendita senza incanto l’aggiudicazione è di regola definitiva e non ver-
ranno prese in considerazione offerte in aumento presentate successivamente alla 
stessa. 
q) Ogni creditore, entro i dieci giorni antecedenti la data fissata per la vendita, può 
presentare al Professionista Delegato, esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata, istanza di assegnazione sottoscritta digitalmente, che dovrà contenere 
l’offerta di pagamento di una somma non inferiore al valore base d’asta stabilito 
per l’esperimento di vendita per cui è presentata, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 506 c.p.c.. 
r) Ogni ulteriore informazione sulla procedura potrà essere acquisita contattando il 
professionista delegato ai numeri telefonici 080.8725534 - 349.6395150 nei giorni 
di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 18,00 alle ore 20,00, ovvero all’indirizzo 
e-mail avvannabarbera84@gmail.com  
s) La richiesta di visita degli immobili da parte degli interessati all’acquisto dovrà 
essere formulata mediante il Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero della 
Giustizia. 
t) I testi integrali della relazione di stima e dell’ordinanza di vendita sono deposi-
tati presso la Cancelleria del Tribunale di Trani, custoditi in copia presso lo studio 
del Professionista Delegato nonché pubblicati (con omissione dei dati sensibili) 
sui siti internet www.asteannunci.it e www.gobidreal.it e sul Portale delle Vendite 
Pubbliche del Ministero della Giustizia. 
u) Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti disposizioni di legge. 
Si omette il nome del debitore ai sensi del D.L. n. 196 del 30 giugno 2003. 
Corato, 29.01.2026 

Il Professionista Delegato 
avv. Anna Barbera 

 
 
 
 


